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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
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audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio 2007.

C. 2229 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro MELICCHIO (M5S) pre-
mette che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla Commissione Affari esteri il
parere sul disegno di legge del Governo C.
2229, già approvato dal Senato, recante la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo di co-
operazione culturale, scientifica e tecno-
logica tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Mozambico, fatto a Maputo l’11 luglio
2007.

Riferisce che l’Accordo – che si com-
pone di 25 articoli, preceduti da un breve
preambolo – intende fornire un quadro
giuridico di riferimento per disciplinare i
rapporti bilaterali nei settori della cultura,
dell’istruzione, della scienza, della tecno-
logia, dell’insegnamento linguistico, favo-
rendo la collaborazione e lo scambio fra
istituzioni accademiche, universitarie, ar-
chivistiche e fra biblioteche.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, ricorda che si com-
pone di 5 articoli. Gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo. L’articolo 3 definisce la co-
pertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’attuazione dell’Accordo, pari a
200.000 euro per l’anno 2019, a 193.040
euro per l’anno 2020 e a 200.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2021. L’arti-
colo 4 contiene una clausola di invarianza
finanziaria per la quale dalle disposizioni
dell’Accordo, ad esclusione degli articoli 3,
4, 5, 8, 9, 10, 11, 16, 17 e 21 dell’Accordo

medesimo, non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Ad eventuali ulteriori oneri derivanti
dall’articolo 24 dell’Accordo si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo (si
tratta della soluzione di eventuali contro-
versie e delle conseguenze delle modifiche
all’Accordo). Infine l’articolo 5 prevede
l’entrata in vigore della legge di autoriz-
zazione alla ratifica per il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione

dell’Accordo commerciale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il

Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione del-

l’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 no-

vembre 2016.

C. 2091 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco BELLA (M5S), relatore, riferisce
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere alla Commissione affari
esteri sul disegno di legge del Governo C.
2091 finalizzato a ratificare l’adesione del-
l’Ecuador all’Accordo commerciale tra l’U-
nione europea, da una parte, e la Colom-
bia e il Perù, dall’altra (cosiddetto « ac-
cordo multipartito »).

Ricorda preliminarmente che i nego-
ziati per l’Accordo commerciale con Co-
lombia e Perù, di cui si parla, sono stati
aperti nel gennaio 2009. Le trattative – tra
alterne vicende – si sono concluse nel
2014, con la sigla del Protocollo di ade-
sione.

Sottolinea che l’adesione dell’Ecuador
all’Accordo rafforza le relazioni commer-
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ciali dell’UE con questo Paese e facilita gli
scambi commerciali e gli investimenti re-
ciproci.

Evidenzia che l’Accordo contiene solo
alcune disposizioni di interesse della VII
Commissione: innanzitutto disposizioni
concernenti la proprietà intellettuale, ed in
particolare il diritto d’autore (agli articoli
195-257).

Precisa che il Protocollo di adesione
dell’Ecuador all’Accordo commerciale con
l’UE si compone di 29 articoli, suddivisi in
11 sezioni, e XX allegati. Esso reca spe-
cifiche modifiche alle disposizioni dell’Ac-
cordo multipartito tra l’UE, la Colombia e
il Perù, in conformità all’aggiunta della
Repubblica dell’Ecuador tra i firmatari
dell’Accordo.

Ricorda che il disegno di legge di
ratifica contiene, come al solito, l’autoriz-
zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione. Stabilisce inoltre che dall’attuazione
della legge di ratifica non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

sul partenariato e sullo sviluppo tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto

a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere alla Commissione Af-
fari esteri il parere sul disegno di legge del
Governo C. 2230, già approvato dal Se-
nato, recante la ratifica e l’esecuzione

dell’Accordo di cooperazione sul partena-
riato e sullo sviluppo tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica islamica di Afghanistan, dal-
l’altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017.

L’Accordo si compone di sessanta ar-
ticoli, suddivisi in nove titoli.

Limitandosi a riferire brevemente sui
contenuti dell’Accordo rientranti nella
competenza della VII Commissione, evi-
denzia che, nell’ambito della cooperazione
in materia di scambi ed investimenti di cui
al Titolo IV, si concorda che le Parti
riconoscono tra l’altro la tutela di diritti di
proprietà intellettuale (articoli 22 e 23).
Nell’ambito della cooperazione settoriale
(Titolo VI), le Parti concordano nel pro-
muovere la cooperazione nei settori del-
l’istruzione, della ricerca, della gioventù e
della formazione professionale, attraverso
opere di sensibilizzazione sulle opportu-
nità di istruzione nell’Unione europea e in
Afghanistan, anche intensificando la mo-
bilità dei ricercatori (articolo 38). È pre-
visto inoltre l’impegno delle Parti a pro-
muovere la cooperazione in campo cultu-
rale per migliorare la comprensione reci-
proca e la conoscenza delle rispettive
culture, favorendo uno scambio di opi-
nioni in merito ai vari aspetti delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione ed agevolando gli scambi e i
dialoghi tra le istituzioni e gli operatori
pertinenti in materia di politica audiovi-
siva e dei media (articoli da 45 a 47). Le
disposizioni di cui al Titolo VII ricono-
scono, tra l’altro, la necessità di condurre
iniziative di cooperazione regionale anche
per stimolare la crescita economica, la
stabilità politica della regione, e instaurare
un clima di fiducia attraverso programmi
di formazione, laboratori e seminari,
scambi di esperti, studi o altre azioni
concordate (articolo 48). Viene stabilita
l’istituzione di un comitato misto compo-
sto da rappresentanti delle due Parti al
fine di garantire un buon funzionamento
e la piena attuazione dell’accordo, con il
compito di fissare le priorità, formulare
proposte d’interesse comune per promuo-
vere gli obietti dell’accordo e di comporre
eventuali controversie.
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Specifica che è previsto che l’Accordo
sia valido per un periodo iniziale di dieci
anni e sia automaticamente prorogato per
periodi consecutivi di cinque anni, a meno
che una delle Parti notifichi per iscritto sei
mesi prima della scadenza della sua vali-
dità, la propria intenzione di non proro-
garlo.

Riferisce che il disegno di legge di auto-
rizzazione alla ratifica dell’Accordo si com-
pone dell’autorizzazione alla ratifica e del-
l’ordine di esecuzione. È stabilito che dal-
l’attuazione della legge di ratifica non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 19 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per i beni
e le attività culturali e per il turismo
Lorenza Bonaccorsi.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-000319 Casa: Per l’istituzione di un premio lette-

rario alla memoria di Andrea Camilleri.

(Seguito della discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 12 febbraio scorso

Giuseppe BASINI (LEGA), riferendo di
aver molto apprezzato la serie televisiva
ispirata ai romanzi di Andrea Camilleri,
dichiara di non poter fare a meno di
condividere la risoluzione in esame.

Antonio PALMIERI (FI), concordando
con il deputato Basini, esprime il parere
favorevole di Forza Italia sulla risoluzione,
che è già essa stessa un modo di onorare
un grande scrittore contemporaneo.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) pre-
annuncia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico su un’iniziativa che
avrà certamente ricadute positive anche
sul mondo della scuola.

Paola FRASSINETTI (FdI) preannuncia
il voto favorevole del gruppo di Fratelli
d’Italia.

Paolo LATTANZIO (M5S), preannun-
ciando il voto favorevole del Movimento 5
Stelle, ricorda che la produzione letteraria
di Andrea Camilleri ha tra i suoi pregi
anche quello di aver valorizzato il Sud
d’Italia nella narrazione, ponendo al cen-
tro dei romanzi l’attenzione per i temi
culturali legati al territorio.

Michele ANZALDI (IV), preannun-
ciando il voto favorevole del suo gruppo,
esprime apprezzamento per il contributo
dato da Camilleri per richiamare l’inte-
resse delle persone sui luoghi e sui co-
stumi siciliani e per il fatto che lo scrittore
è riuscito anche nell’intento di diffondere
la conoscenza di numerose espressioni
dialettali.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI esprime il parere favorevole del
Governo sulla risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione.

La seduta termina alle 14.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per i beni
e le attività culturali e per il turismo
Lorenza Bonaccorsi.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-02529 Fassina: Sul cambio di destinazione

d’uso per palazzo Canevari a Roma.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Stefano FASSINA (LEU), replicando, ac-
coglie positivamente l’impegno del Mini-
stero per la valorizzazione di palazzo Cane-
vari, confidando che tale impegno si tra-
duca effettivamente nella realizzazione di
un museo. Ricordando che la Cassa depositi
e prestiti, attuale proprietaria dell’immo-
bile, ha manifestato l’intenzione di adibire
ad uffici del Fondo nazionale innovazione,
a seguito di opportuni interventi di re-
stauro, solo alcuni spazi, auspica che le
restanti sale possano essere destinate ad
ospitare il Museo geologico nazionale e che
il Ministero possa farsi parte attiva presso
le sedi opportune in tal senso.

5-02650 Pentangelo: Sull’inserimento del territorio

di Gragnano nella « Buffer Zone » del progetto

« Grande Pompei ».

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Antonio PENTANGELO (FI), repli-
cando, dichiara di ritenere formalmente
giusto e condivisibile il contenuto della
risposta, ma lamenta tuttavia l’assenza di
una comunicazione di risposta all’ammi-
nistrazione di Gragnano in merito alla
richiesta di inserire la città nella « Buffer
Zone » del « Grande progetto Pompei »,
oggetto di una specifica delibera del Con-
siglio comunale. Appellandosi alla sensi-
bilità della sottosegretaria, le chiede di
adoperarsi affinché il Ministero prenda in
considerazione tale richiesta, ricordando
la grande importanza non solo culturale
di Gragnano, la cui valorizzazione rida-
rebbe slancio ad un territorio che ha
tutti i presupposti storici, culturali e
sociali per essere incluso nella cosiddetta
« Buffer Zone ».

5-02933 Gallo: Sulla conservazione della

Reggia di Portici e del suo Parco superiore.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luigi GALLO (M5S), replicando, prende
atto che la risposta conferma l’esistenza di
un problema di frammentazione delle
competenze nella gestione delle opere di
restauro e conservazione del sito archeo-
logico di Portici, che non consente una
programmazione organica delle opere di
riqualificazione. Invita quindi il Governo a
considerare l’occasione della definizione
del piano di sviluppo della « Buffer Zone »
come opportunità per individuare una
forma di organizzazione unitaria che
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possa assicurare il coordinamento dei la-
vori svolti in tale ambito.

5-03041 Ferri: Sulla salvaguardia

della Villa Massoni di Massa.

La sottosegretaria Lorenza BONAC-
CORSI risponde all’interrogazione nei ter-

mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Cosimo Maria FERRI (IV), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-02529 Fassina: Sul cambio di destinazione
d’uso per palazzo Canevari a Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alla interrogazione parla-
mentare dell’onorevole Fassina, volta a
conoscere gli intendimenti del Governo in
merito al patrimonio museale del Servizio
geologico d’Italia ed in particolare alla sua
riallocazione all’interno di Palazzo Cane-
vari in Roma ovvero alla sua originaria
destinazione ottocentesca peraltro sottopo-
sta a vincolo architettonico sin dal 1991.

L’immobile venne sottoposto alle pro-
cedure di cartolarizzazione da parte del-
l’Agenzia del Demanio, alla quale il Mi-
nistero dei beni culturali si è rivolto per
avere, notizie aggiornate l’Agenzia del
demanio ha precisato che l’immobile non
appartiene più al patrimonio statale es-
sendo stato alienato alla Fintecna s.p.a.,
nell’ambito della vendita in blocco a trat-
tativa privata di beni immobili ad uso
non abitativo di proprietà dello Stato,
autorizzata dal Ministero dell’economia e
delle finanze con decreto del 27 dicembre
2005 ai sensi dell’articolo 11-quinquies
del decreto-legge n. 203 del 2005 con-
vertito con modificazioni dalla legge
n. 248 del 2005.

Attualmente la proprietà è della Cassa
depositi e prestiti che, nell’adibito del
proprio piano di investimenti per Roma,
sembra intenzionata a destinare 11 milioni
di euro per il restauro di Palazzo Cane-
vari.

La notizia non può che essere accolta
con favore, non solo per la conservazione
dell’immobile in stile liberty, ma anche
perché l’edificio potrebbe essere rimesso
nelle condizioni di staticità e sicurezza. Va
infatti rammentato che il palazzo venne
svuotato poiché non era più in grado di
reggere il peso delle importanti collezioni
che ospitava.

Quanto all’obiettivo di promuovere un
progetto per la possibile realizzazione di
un nuovo Museo di Scienze della terra, vi
è un particolare favore da parte dell’am-
ministrazione dei beni culturali. Pertanto,
ove si pervenga alla decisione di ripristi-
nare le funzioni museali dell’edificio, coin-
volgendo in modo sinergico diversi soggetti
istituzionali pubblici e privati, il Ministero
per i beni culturali potrà assicurare ogni
utile collaborazione in ordine agli inter-
venti di valorizzazione.
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ALLEGATO 2

5-02650 Pentangelo: Sull’inserimento del territorio di Gragnano
nella « Buffer Zone » del progetto « Grande Pompei ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione par-
lamentare in oggetto, si rappresenta che
l’articolo 1, commi 4 e 5, della legge n. 112
del 2013 dispone la costituzione dell’Unità
« Grande Pompei » (UGP), dotata di auto-
nomia amministrativa e contabile, a cui è
preposto il Direttore Generale di Progetto
del Grande Progetto Pompei, per operare
nel sito UNESCO « Aree archeologiche di
Pompei, Ercolano e Torre Annunziata » e
nell’area della buffer zone.

Per la tutela, promozione e valorizza-
zione del sito UNESCO e della sua zona di
rispetto, sono state avviate sin dal 2013, in-
terlocuzioni finalizzate alla sottoscrizione
del Protocollo di Intesa tra il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo, la
regione Campania, la provincia di Napoli e i
nove comuni interessati (Pompei, Ercolano,
Torre Annunziata, Portici, Torre del Greco,
Trecase, Boscotrecase, Boscoreale e Castel-
lammare di Stabia).

Contestualmente, è stato costituito il
tavolo di concertazione, con la partecipa-
zione di tutti i firmatari del Protocollo,
con funzione di coordinamento e con-
fronto tra gli enti interessati, allo scopo di
definire un percorso coerente, condiviso e
sostenibile di sviluppo del territorio.

Interpellata in merito alla eventuale
richiesta dell’amministrazione della città
di Gragnano di essere inserita nel pro-
getto, la stessa Direzione generale del
Grande Progetto Pompei ha riferito che
non risultano agli atti comunicazioni al
riguardo né, ad una ricerca recente, ri-
sultano richieste analoghe presso gli uffici
centrali.

Vorrei in ogni caso illustrare la proce-
dura di adesione al Comitato di gestione
dell’Unità Grande Pompei, istituito, come
noto, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 febbraio 2014. L’Atto
organizzativo del Comitato stesso disci-
plina la partecipazione dei componenti e
di altri soggetti, l’apporto di personale, di
dotazione finanziaria e strumentale, il
funzionamento, lo svolgimento dei lavori,
l’adozione delle deliberazioni, la disciplina
dei casi di inerzia e di ritardo nell’adem-
pimento dei compiti istituzionali diretta-
mente afferenti alla realizzazione del
piatto strategico e all’espletamento dei
compiti e delle attività previste dal comi-
tato di gestione, dal piano strategico e dal
relativo cronoprogramma di attuazione.

In particolare l’articolo 1, ai commi da
3 a 6 dispone la composizione del Comi-
tato e prevede la partecipazione, senza
diritto di voto, dei legali rappresentanti o
loro delegati degli enti pubblici e privati
che abbiano fornito un significativo ap-
porto, in termini di avvalimento di perso-
nale e/o di dotazione finanziaria e/o di
mezzi, strutture e soluzioni logistiche.

Lo stesso Comitato di gestione, su pro-
posta del Direttore generale di progetto,
delibera sulla partecipazione dei soggetti
senza diritto di voto ad avvenuta conces-
sione del relativo apporto.

Attualmente il Comitato di gestione è
composto dal Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo, che ha
anche la funzione di Presidente, dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
dal Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, dal Sot-
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tosegretario del Consiglio dei ministri con
delega alle Politiche di Coesione territo-
riale e allo Sport (in luogo del Ministro
per la Coesione Territoriale), dal Presi-
dente della Regione Campania e dal Sin-
daco della Città Metropolitana di Napoli
(in luogo del Presidente della Provincia di
Napoli), dai Sindaci dei comuni di Pompei,

Ercolano, Torre Annunziata, Portici, Torre
del Greco, Trecase, Boscotrecase, Bosco-
reale e Castellammare di Stabia.

I componenti il Comitato di gestione
durano in carica in virtù del mandato
amministrativo che ne dispone la rappre-
sentanza del singolo ente o amministra-
zione.

Mercoledì 19 febbraio 2020 — 68 — Commissione VII



ALLEGATO 3

5-02933 Gallo: Sulla conservazione della Reggia di Portici
e del suo Parco superiore.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alla interrogazione parla-
mentare dell’onorevole Gallo relativa alla
Reggia di Portici, che offre l’occasione per
fare chiarezza sulle dinamiche di gestione,
di utilizzo e di valorizzazione del com-
pendio architettonico della Reggia di Por-
tici.

L’onorevole Gallo e gli altri onorevoli
colleghi chiedono, in particolare, se si
intendano adottare iniziative volte a re-
staurare il sito archeologico di Portici,
ripristinando lo stato dei luoghi con l’eli-
minazione di tutti i manufatti e le strut-
ture costruite dagli anni Ottanta del secolo
scorso. Vorrei precisare, a tale proposito,
che la Reggia di Portici è di proprietà della
Città Metropolitana di Napoli, con lo spe-
cifico e dichiarato intento di destinarlo a
sede della Scuola Superiore di Agricoltura.

Il complesso architettonico include, ol-
tre al corpo centrale della Reggia, anche
numerose pertinenze localizzate nell’area
del Bosco Inferiore e del Bosco Superiore.
Gli interventi eseguiti nella Reggia dopo il
cambio di destinazione d’uso da residenza
a scuola Superiore di Agricoltura, sono
stati orientati soprattutto all’adeguamento
delle stanze del palazzo Reale per realiz-
zare aule studio e pertinenze ad uso degli
studenti.

I numerosi progetti di valorizzazione
già intrapresi muovono dalla volontà di
preservare i caratteri di pregio del com-
plesso architettonico, garantendo contem-
poraneamente l’uso del complesso.

Numerose sono le funzioni contenute
all’interno della Reggia.

Oltre a quella didattica vi è infatti
un’area destinata al centro Musa, e alcuni
ambienti destinati alla biblioteca. La va-

lorizzazione è fondata su un insieme si-
stematico di azioni coordinate tra la Città
Metropolitana, il Dipartimento di Agraria
e la Soprintendenza, con il proposito di
realizzare una serie di interventi di tutela
volti a preservare la consistenza architet-
tonica del manufatto, nelle sue caratteri-
stiche fisiche e materiche, garantendone la
fruizione attraverso scelte di destinazione
d’uso compatibili.

Si chiede, inoltre, se si intenda resti-
tuire al Palazzo Reale la sua funzione di
Herculaneum Museum, destinando alcune
sale alla raccolta e alla tutela dei reperti
della antica Ercolano e restituendo così ai
visitatori e agli studiosi oltre 1200 reperti
archeologici.

Sin dal 2006, in alcune sale dell’appar-
tamento nobile della Reggia, si sviluppa
l’Herculanense Museum riproponendo l’o-
riginaria vocazione museale assunta dalla
Reggia fin dalle origini e per circa un
cinquantennio: quella di sede delle reali
raccolte di antichità provenienti dagli scavi
di Ercolano, Pompei e Stabia attraverso
l’utilizzo di moderne tecnologie per ripro-
porre, nel piano nobile della Reggia, l’im-
magine originaria dell’Herculanense Mu-
seum. La storia degli scavi, delle loro
tecniche e dei procedimenti seguiti nell’età
borbonica per il distacco degli affreschi
sono illustrate da proiezioni multimediali
e da filmati. Numerosi sono i progetti in
corso che vedono la collaborazione tra il
sito archeologico di Ercolano e il museo.

Al Centro MUSA è stato affidato dalla
Soprintendenza il progetto di conserva-
zione, per il quale è stata allestita un’ap-
posita vasca in cui è stato avviato il lavoro
di restauro dell’antica piroga di Poggio-
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marino. Il progetto, in corso di realizza-
zione, si svolge sotto la supervisione del
Parco archeologico di Pompei e della So-
printendenza Archeologica Belle Arti e
Paesaggio per le province di Pisa e Livorno
esperta di restauro di legno bagnato di
navi romane. È inoltre in programma una
mostra dedicata all’esposizione di arredi
lignei provenienti dagli scavi di Ercolano.

Concludo riferendomi alla richiesta re-
lativa alle iniziative da adottare per poter
realizzare un’oasi naturalistica all’interno
del Parco Superiore della Reggia, al fine di
proteggere le numerose specie di animali
che vivono al suo interno e reintroducen-
done delle altre, preservando il patrimonio
naturalistico.

Rammento, al riguardo, che il parco
botanico di Portici, localizzato in corri-
spondenza del Parco Superiore della Reg-
gia è uno dei parchi botanici più antichi
d’Italia, con una innumerevole presenza di
essenze arboree.

L’Orto botanico di Portici nacque nel
1872, quando la Reggia fu destinata a sede
della Reale Scuola Superiore di Agricol-
tura, e, per iniziativa di Nicola Antonio
Pedicino, fu creato un Orto botanico di
7.400 metri quadri, da lui diretto dal 1873
al 1877. Sotto la sua direzione il giardino
preesistente fu trasformato per renderlo
idoneo alle finalità scientifiche e didattiche
della istituzione. Al verde strutturato ed
antropico del giardino storico, si contrap-
pone la natura quasi selvaggia del bosco
circostante.

L’Orto botanico e il bosco insieme co-
stituiscono un eccezionale documento di
cultura museale, in cui la natura e la
storia si saldano, unendo le qualità del
museo scientifico a quelle del giardino
storico. È dunque impossibile collocare al
suo interno una funzione non storicizzata
e non coerente con il contesto che preveda
la presenza di specie animali.
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ALLEGATO 4

5-03041 Ferri: Sulla salvaguardia della Villa Massoni di Massa.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Ferri richiede notizie in
merito alle iniziative che si intendono
intraprendere per l’acquisizione del com-
plesso architettonico di proprietà privata
denominato Villa Massoni a Massa Car-
rara.

Rammento che la Villa, i suoi annessi
ed il suo parco sono stati vincolati per
importante interesse storico artistico con
Decreto Ministeriale del 27 settembre
1975, che ha riconosciuto al complesso
l’elevato pregio storico-architettonico in
relazione alla conformazione degli edifici e
alla rilevanza paesaggistica in riferimento
al territorio. Un ulteriore vincolo è stato
disposto dalla Soprintendenza per i beni
archeologici della Toscana nel 1978 in
relazione al sarcofago romano strigilato di
marmo lunense fatto risalire al III secolo
d.C., collocato in un loggiato della villa.

Il complesso versava in uno stato di
degrado già al momento dell’apposizione
del vincolo.

La locale Soprintendenza competente
per le province di Lucca e Massa Carrara,
a seguito di numerosi sopralluoghi effet-
tuati anche congiuntamente al Comando
dei Carabinieri per la tutela del patrimo-
nio culturale, ha più volte richiamato i
proprietari agli obblighi di conservazione
(in particolare nel 2008 e nel 2014). Tut-
tavia essi hanno manifestato l’impossibilità
di provvedere a causa delle ingenti somme
necessarie per realizzare gli interventi
conservativi.

A seguito del sequestro preventivo di-
sposto sull’immobile dal Procuratore della
Repubblica di Massa in data 22 giugno
2015, la Soprintendenza riferiva lo stato
del complesso agli Uffici del Ministero e
alla Direzione generale competente, mani-

festando le proprie perplessità in merito a
un intervento di così ingente importo con
risorse pubbliche su un bene non statale
(per la precisione si tratta di circa 20
milioni di euro per la sola messa in
sicurezza di euro e di 60 milioni di euro
per il restauro), nonché sulla possibilità
per la Soprintendenza stessa di poter
intervenire direttamente sia per l’eccessivo
onere gestionale che per le scarsa dispo-
nibilità di risorse umane da destinare al
progetto.

Nel febbraio del 2018, comunque, la
stessa Soprintendenza trasmetteva alla Di-
rezione generale centrale competente in
materia di belle arti e paesaggio una
Relazione Tecnica contenente aggiorna-
menti, valutazioni, nonché proposte ope-
rative con particolare riferimento ai ne-
cessari e minimi interventi di messa in
sicurezza del patrimonio storico artistico e
archeologico mobile presente nell’area del
parco e nella villa. A tale proposito veniva
anche coinvolto del personale dell’Opificio
delle Pietre Dure di Firenze.

In merito alla individuazione dei sog-
getti obbligati a provvedere per gli inter-
venti conservativi sull’immobile (coinvolto
in vicende giudiziarie riferite anche all’in-
dividuazione dei proprietari) si è manife-
stata l’opportunità interpellare l’Avvoca-
tura dello Stato, al fine di valutare le
azioni più appropriate ad assicurare la
tutela del complesso architettonico, consi-
derata anche la pendenza del giudizio
penale per gravissimi fatti nei confronti di
uno dei proprietari, nonché la nomina di
un custode giudiziario per la gestione
dell’intero immobile.

La questione si è di recente complicata
in quanto, in data 26 settembre 2019, è
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pervenuta denuncia ai sensi dell’articolo
59 del Codice per i beni culturali, per
successione mortis causa del proprietario
in favore della figlia, la quale rivendica per
sé l’intera proprietà della Villa.

Tale nuovo atto suggerisce ulterior-
mente all’Amministrazione dei beni cultu-
rali di non intervenire sulla Villa prima
che sia conclusa la verifica relativa al
titolo di proprietà.

Vorrei concludere precisando che l’in-
teresse sul Complesso da parte del Mini-
stero e della locale Soprintendenza è ed è
sempre stato molto impegnato, in consi-
derazione della sua evidente importanza
culturale.

Resta tuttavia la chiara consapevolezza
di due elementi di criticità: l’avanzato
stato di abbandono del compendio e le
complesse vicende giudiziarie che susci-

tano perplessità sull’opportunità, di inter-
venire, da parte dello Stato, con risorse
tanto consistenti su un bene di proprietà
privata, al quale si aggiunge l’impossibilità
di far fronte, non solo finanziariamente
ma anche con il personale attualmente in
servizio presso la Soprintendenza, a un
impegno così gravoso.

Si conviene peraltro con l’onorevole
interrogante circa il fatto che la villa, in
ragione della sua unicità, meriterebbe cer-
tamente di essere recuperata, sulla base di
un progetto comprensivo e di una propo-
sta per una sua destinazione d’uso, nel cui
ambito sarebbe necessario mobilitare ri-
sorse private e imprese a diverso titolo
interessate.

Il Ministero, e per esso la Soprinten-
denza, assicura sin d’ora ogni forma di
collaborazione progettuale al riguardo.
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